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Il dibattito sul fenomeno mafioso negli ultimi decenni ha conosciuto una grande vitalità. A 

partire dalla metà degli anni Ottanta storici come Salvatore Lupo, Rosario Mangiameli e Paolo 

Pezzino sono stati protagonisti di importanti innovazioni in ambito storiografico. 

Decostruendo il paradigma culturalista, questi hanno infatti inserito la mafia tra le patologie 

della modernità, favorendo letture e interpretazioni innovative sul tema. A questo complesso di 

studi si sono affiancate nuove tendenze storiografiche che hanno influenzato la ricerca 

sull’argomento, come la World History che ha spinto storici come Giuseppe Carlo Marino ad 

allargare il campo d’analisi alla dimensione transnazionale (Globalmafia, 2011), lo stesso 

Salvatore Lupo che ha individuato nel movimento di persone e idee tra il vecchio e il nuovo 

continente i caratteri distintivi di Cosa Nostra (Quando la Mafia trovò l’America, 2008), o come 

Umberto Santino che con i suoi scritti ha promosso un approccio sociologico agli studi sulla 



mafia (Dalla mafia alle mafie: scienze sociali e crimine organizzato, 2006), fino ai Gender Studies che 

hanno portato gli storici e le storiche a interrogarsi sul ruolo giocato dalle donne 

nell’organizzazione e nella narrazione della criminalità mafiosa. Tutto ciò ha comportato un 

ampliamento del panorama delle ricerche e delle linee interpretative sul fenomeno mafioso. 

Che ruolo hanno giocato gli organismi internazionali e gli organi istituzionali nella 

definizione della storia della criminalità mafiosa e che importanza ricopre oggi la mole di 

documentazione conservata per la costruzione di una fenomenologia della mafia? 

Alla luce degli studi e delle indagini portate avanti nell’ultimo trentennio in che modo le 

mafie, la politica e l’ambito istituzionale ai vari livelli hanno intessuto relazioni 

condizionandosi reciprocamente nelle diverse realtà nazionali? 

Come ha affrontato il fenomeno mafioso e la sua evoluzione nel tempo il mondo dei media e 

secondo quali canoni la cultura in senso lato ha inquadrato e valutato le dinamiche mafiose 

nelle sue caratteristiche sociali ed antropologiche nella dimensione locale come in quella 

nazionale o soprannazionale? 

Che posizione ricopre oggi l’Italia nell’ambito delle rotte sulle quali corrono i più importanti 

traffici illegali delle organizzazioni mafiose e che ruolo gioca la globalizzazione nella diffusione 

di reati e illeciti legati all’incremento dei flussi migratori, allo sfruttamento ambientale e dei 

beni pubblici? 

È attualmente ipotizzabile la fine di “Cosa Nostra” siciliana o è forse rilevabile una sua 

trasformazione? E in questo caso esistono analogie con l’evoluzione di altre organizzazioni 

criminali? È immaginabile oggi un “potere internazionale della mafia” artefice di un processo 

di convergenza operativa delle mafie che si sono moltiplicate al di là di Cosa Nostra? 

Sono solo alcune delle domande che, partendo da premesse consolidate nel dibattito e nella 

letteratura, pongono questioni cruciali per la comprensione della realtà contemporanea, non 

solo in Italia ma anche a livello globale. In questo senso gli spazi per l’approfondimento sono 

ancora molti, e la necessità di ulteriori innovativi contributi in un ambito della ricerca storica 

con così significativi risvolti politici, economici, sociali e antropologici risulta fondamentale. 
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Call for papers 
 
Sulla base di quanto detto e partendo dalle più recenti acquisizioni della ricerca di settore 

Diacronie. Studi di Storia contemporanea invita a proporre dei contributi sull’argomento, sia di 

tipo metodologico che comprendenti casi di studio e modelli di analisi comparati, privilegiando 

non solo la dimensione italiana ma anche quella globale e le altre realtà nazionali nel lungo 

periodo compreso tra la fine del XIX e l’inizio del XXI secolo, e quali specifici temi di indagine: 

 

 ruolo e azione delle organizzazioni internazionali per il contrasto alle mafie; 

 ruolo e documentazione delle commissioni parlamentari antimafia; 

 rapporti tra mafie, ceto politico e contesto istituzionale; 

 interesse, analisi e rappresentazione del fenomeno mafioso da parte del mondo della 

cultura e dei media; 

 collegamenti internazionali, traffici transnazionali ed “economie globali” delle 

organizzazioni mafiose; 

 prospettive di genere: femminilità, influenza e ruolo della donna nelle organizzazioni 

mafiose; 

 sfruttamento delle migrazioni, eco-mafie e reati contro il patrimonio. 

 
Inviare un articolo 
 
Gli autori possono inviarci i loro articoli in italiano, inglese, francese, spagnolo, portoghese, 
tedesco, greco (gli articoli in portoghese, tedesco e greco verranno tradotti in italiano dalla 
redazione). Gli articoli dovranno essere compresi fra 35.000 e 50.000 battute, spazi e note 
inclusi, rispettando le norme redazionali e le istruzioni specificate qui 
(http://www.studistorici.com/proposte-di-contributi/) e dovranno essere inviati al seguente 
indirizzo email: redazione.diacronie[at]hotmail.it.  
Informateci della vostra intenzione di partecipare con un contributo, prendendo 
contatto con la redazione e inviando un abstract di 1000 caratteri entro il 20 aprile 2019: 
comunicheremo l’eventuale accettazione della proposta entro il 30 aprile 2019. La data di 
consegna degli articoli è fissata per il 30 giugno 2019; il numero uscirà a dicembre 2019. 

http://www.studistorici.com/proposte-di-contributi/

